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Ciao, grazie per aver acquistato questo libro intitolato “Animali esotici e domestici”, in cui

esploreremo alcuni tra gli animali più popolari e affascinanti scelti come animali da compagnia. Gli scienziati hanno dedicato anni a studiare e ricercare il comportamento, la biologia e l’ecologia di diversi animali domestici ed esotici, tra cui gatti, cani, cavalli, ragni, serpenti e fasmidi.

Cani e gatti sono addomesticati da migliaia di anni e sono tra gli animali domestici più amati al mondo. Sono noti per la fedeltà, la compagnia e la natura giocosa. I cavalli, invece, hanno una lunga storia di lavoro a fianco dell’uomo in varie attività, tra cui il trasporto, l’agricoltura e lo sport.

Quando si parla di animali domestici esotici, ragni, serpenti e fasmidi sono tra i più intriganti da tenere. Queste creature possono non piacere a tutti, ma hanno modelli di comportamento e adattamento unici che li rendono affascinanti da osservare. I ragni, ad esempio, hanno la capacità di tessere tele intricate con cui catturare facilmente la loro preda. I serpenti, invece, hanno un modo unico di muoversi e di cacciare che li distingue dagli altri animali. Infine, i fasmidi, chiamati anche insetti stecco, sono maestri del travestimento e si mimetizzano perfettamente nell’ambiente circostante per evitare i predatori.

In questo libro ci addentreremo nel mondo di questi animali, esplorandone le caratteristiche, le esigenze di cura e i potenziali rischi associati al tenerli come animali da compagnia. Che siate proprietari esperti o stiate pensando di prendere il vostro primo animale domestico, questo libro è un’ottima risorsa per saperne di più su queste affascinanti creature.

Spero che troverete le informazioni contenute in questo e-book utili, pratiche e proficue.

Esse trattano vari aspetti degli animali esotici e non solo e sono organizzate in 20 capitoli di circa 500-600 parole ciascuno.

Spero che interesserà tutti coloro che amano gli animali.

In più, vi autorizzo a utilizzarne il contenuto sul vostro sito web e nei vostri blog e newsletter, purché prima lo riscriviate con parole vostre.

Potete anche dividere il libro e rivendere gli articoli. In realtà, l’unico diritto che non avete è quello di rivendere o cedere il libro così come vi è stato consegnato.

Se aveste commenti od osservazioni da fare, lasciateli al rivenditore da cui avete acquistato il libro.

Grazie ancora per aver acquistato questo e-book.

Buona lettura!

 Owen Jones

 


	

		1. Prendersi cura di un serpente domestico



I serpenti domestici non sono assolutamente adatti ai tipici amanti degli animali da compagnia, così come non lo sono per la maggior parte delle persone, che ne hanno una paura irrazionale. Se di solito, sentendo parlare di animali domestici, pensate a cani e gatti, è bene che riflettiate molto a lungo prima di acquistare un serpente, sia per il suo bene che per il vostro.

Detto questo, se davvero siete interessati ai serpenti - e perché non dovreste? - sono animali domestici molto affascinanti, anche se non possono essere portati a spasso o coccolati come un gatto o un cane. Alcuni proprietari di serpenti affermano di provare affetto per i loro rettili domestici e di riceverlo in cambio, per quanto questo possa sembrare sorprendente ai più.

Il punto è questo: se non avete mai avuto un serpente, non prendete la decisione alla leggera, perché sono molto impegnativi da gestire regolarmente, pur non necessitando di cure giornaliere come cani e gatti. Sono piuttosto una via di mezzo tra un pesce tropicale e gli animali da compagnia pelosi e “coccolosi” tipici del mondo occidentale.

Una volta che avete deciso di prendere un serpente domestico, dovete riflettere altrettanto bene su quale specie acquistare, perché alcune sono pericolose, altre hanno maggiori esigenze e altre ancora crescono molto. Il pitone reticolato della Tailandia può raggiungere i 10 metri! Con queste dimensioni, pochissimi animali, uomo compreso, sono al sicuro da questo rettile se è affamato.

L’alimentazione dei serpenti mette in crisi molte persone, perché sono tutti carnivori; alcuni preferiscono il pesce, ma tutti mangiano carne di qualche tipo. Un errore che si commette comunemente è quello di pensare che si cibino di topi e ratti vivi. Non è così. Li avvelenano o li stritolano a morte, quindi non dovrete dare al vostro rettile domestico prede vive, anche se ovviamente non sappiamo se al serpente “manchi” uccidere il proprio pranzo.

Molti negozi di animali che tengono serpenti allevano topi e li uccidono prima di darli loro da mangiare, altri invece acquistano topi congelati per questo scopo. I serpenti sono assassini molto efficaci, ma a volte le loro prede riescono ad assestare un morso fortunato e ferirli, il che potrebbe costarvi molto caro in termini di spese veterinarie.

L’aspetto positivo dell’alimentazione di un serpente è che solitamente non deve essere nutrito più di una volta alla settimana e, per alcune specie, possono trascorrere diverse settimane tra un pasto e l’altro. Il motivo è che non devono consumare energia per mantenere la propria temperatura corporea. Infatti, se la teca non è abbastanza calda, il serpente non riesce nemmeno a digerire. Per nostra fortuna, però, i serpenti domestici raramente hanno bisogno di mangiare più di una volta a settimana.

Il terrario, lo stabulario o la teca per il serpente devono essere soprattutto a prova di fuga, perché i serpenti sono veri e propri artisti della fuga e non hanno bisogno di un’apertura molto grande per trovare una via d’uscita. Il terrario deve anche avere una fonte di calore, perché sono animali a sangue freddo e devono poter utilizzare l’ambiente per regolare la temperatura corporea.

Molti non lo sanno, ma i serpenti devono poter scegliere tra diverse temperature. A volte amano crogiolarsi al caldo, altre volte preferiscono il fresco, ma questa decisione non spetta a voi proprietari. Il serpente sa di cosa ha bisogno. Per questo motivo, per ottenere i migliori risultati, la teca deve essere riscaldata solo da un lato, ma avere un termometro su entrambi i lati.

Ogni specie di serpenti ha esigenze specifiche in termini di calore, che dovreste conoscere prima di prenderne uno: infatti, per svolgere funzioni corporee come la digestione e il sonno, hanno bisogno di temperature diverse.

La maggior parte dei serpenti apprezza una ciotola d’acqua, qualche nascondiglio e un pavimento. Potete acquistare questo materiale oppure utilizzare erba, paglia e foglie. Anche la carta di giornale va bene per la maggior parte delle specie; sebbene sia antiestetica perché non è naturale, la si può però cambiare facilmente quando è sporca. Anche l’acqua deve essere sempre fresca. Eventuali feci o avanzi di cibo devono essere rimossi rapidamente e il terrario deve essere pulito e disinfettato a fondo più o meno una volta al mese.

Tenere un serpente domestico è una grande responsabilità, ma può anche essere un’avventura. Se siete un principiante, dovreste iniziare con una specie facile da gestire. Fate molte ricerche e parlate con chi ne possiede uno: scoprirete così che generalmente le diverse specie sono classificate in base al grado di difficoltà di gestione. Col tempo imparerete a capire come tenerne uno e, quando vi sentirete sufficientemente sicuri, potrete ampliare la vostra “collezione” includendo alcuni tra gli esemplari più esotici e difficili da curare.

 


	
		2. Il serpente testa di rame



Anche se non è così velenoso come altre specie, il testa di rame è responsabile della maggior parte dei morsi di serpente negli Stati Uniti. Il serpente testa di rame si riconosce per la forma tozza e la netta distinzione tra il collo e il resto del corpo, anche se le bande trasversali che lo caratterizzano ne semplificano ulteriormente la classificazione.

Il testa di rame ha il ventre chiaro, che lo rende molto simile all’habitat di fondo, e anche la sua colorazione è talvolta biancastra. Sulla testa di questa specie sono presenti evidenti macchie o fossette simili a piccoli puntini scuri. Sulla testa è anche presente una striscia piuttosto indistinta dietro gli occhi, meno evidente nella parte superiore, che diventa molto più scura verso i lati.

Il testa di rame vive in molti habitat diversi. Lo si può trovare sotto una roccia, in un bosco, sulla riva di un fiume o di uno stagno. La scelta della dimora è dettata dalla presenza di prede: il testa di rame si nutre di rane, piccoli roditori, cicale, lucertole, bruchi e qualsiasi altro animale che non possa competere con le sue dimensioni.

Tra i nascondigli tipici di questo serpente, cataste di legna, lastre di pietra, muri, detriti ed edifici abbandonati o in rovina sono i più comuni, il che spiega perché le persone vi si imbattono così spesso in queste aree.

I testa di rame sono più attivi nei mesi primaverili ed estivi o finché il clima rimane caldo. Dopodiché vanno in letargo fino a quando le temperature iniziano di nuovo ad aumentare.

Il testa di rame utilizza la tana in cui trascorre l’inverno anno dopo anno e solitamente vi sono molti esemplari in letargo all’interno. In estate, quando fuori fa troppo caldo, questo serpente rimane all’ombra durante il giorno e caccia di notte.

Nelle belle giornate calde, si sdraia al sole su rocce o detriti di legno. I piccoli del testa di rame nascono vivi e non vengono dunque covati; il loro numero varia da uno a quattordici e il periodo dell’accoppiamento dura fino a metà autunno.

I morsi del testa di rame richiedono assistenza medica immediata perché non solo sono molto dolorosi, ma possono anche provocare cicatrici permanenti e perdita di tessuto. Se ne incontrate uno, evitatelo. Molti vengono morsi cercando di ucciderli o di prenderli.

 


	
		3. Ragni esotici domestici



Forse sapete già che i ragni sono tra gli esseri più affascinanti del regno animale. Queste creature con otto zampe sopravvivono da oltre 400 milioni di anni e si sono adattate a diversi ambienti. Sebbene siano in molti ad averne paura, altri li trovano intriganti e addirittura li tengono come animali da compagnia. In questo articolo, daremo un’occhiata più da vicino al mondo dei ragni esotici domestici.


	
		Tipi di ragni domestici



Parlando di ragni esotici domestici, ne esistono molte specie diverse tra cui scegliere. Una molto popolare è la tarantola. Questi grossi ragni pelosi esistono in diversi colori e fantasie e sono noti per l’indole docile. Altre specie popolari comprendono il ragno saltatore, il ragno botola e il ragno tessitore dalla ragnatela dorata. Ogni specie ha un proprio aspetto e carattere, quindi è importante valutarli bene prima di scegliere un ragno come animale da compagnia.


	
		Alloggio e cura



Quando si decide di tenere un ragno esotico in casa, è importante assicurargli un ambiente confortevole e sicuro. In generale, la maggior parte dei ragni va tenuta in un terrario di vetro con un coperchio sicuro. Il terrario deve essere abbastanza grande da consentire al ragno di muoversi agevolmente ed essere riempito con un substrato di vermiculite o fibra di cocco. È anche importante introdurre una ciotola d’acqua e una roccia o un pezzo di corteccia da usare come nascondiglio. I ragni non hanno bisogno di un’illuminazione particolare, ma prosperano in un ambiente caldo e umido. Per realizzarlo, potete avvalervi di una lampada termica o nebulizzare acqua nel terrario.


	
		Alimentazione
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